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Ogni proposta a f avoro degli inquilini 
respinta dai deputati de e dal governo 

L'accanita battaglia dell'Opposizione - L'intervento del compagno Capaìozza 

Con il ritmo affannoso che è 
diventato ormai consuetudine da 
quando l'attività legislativa del go
verno è entrata in aperto contra
sto con i principi parlamentari, la 
Camera ha esaurito in una sola 
lunghissima seduta le votazioni de
gli emendamenti al provvedimen
to che converte in legge il decre
to che aumenta dal 25 al 50 per 
cento i canoni di affìtto. 

La maggioranza d e , che aveva 
completamente disertato la di
scussione, si è presentata ieri in 
massa nell'aula per respingere le 
proposte dell'Opposizione tendenti 
a sopprimere gli articoli che au
mentano gli afflttj e a limitare la 
legge alla sola proroga dei con
tratti di locazione e, subordinata
mente, a diminuire la misura de
gli aumenti stessi. 

Alle 10, appena iniziata la sedu
ta, ha preso la parola il compa
gno CAPALOZZA, relatore di mi
noranza. Il deputato comunista ha 
subito osservato che una legge del 
genere non può da sola risolvere 
il vasxo problema delle abitazioni 
ma dovrebbe servire almeno ad at
tenuare la spaventosa crisi edi
lizia. Invece il decreto di cut 11 
governo chiede la conversione in 
legge non solo non affronta que
sto problema ma lo aggrava. Ca
paìozza ha quindi dimostrato che 
il governo, ricorrendo al decreto 
legge per regolare gli affitto e la 
proroga, ha violato la Costituzio
ne la quale limita l'uso dei de
creti legge ai soli casi di urgen
za e di necessità: ed è evidente 
che in questo caso non ricorrono 
né l'urgenza né la' necessità per
chè H governo sapeva sin da un 
anno fa che il 31 dicembre scorso 
sarebbe scaduta la proroga del 
contratti e perchè non vi era al
cuna fretta di aumentare i canoni 
di affìtto. 

Disinvoltura di Zoli 
Ha quindi parlato il relatore di 

maggioranza ROCCHETTI. B 
Infine ha preso la parola il mi

nistro della Giustizia ZOLI. Il 
Guardasigilli ha disinvoltamente 
sorvolato sulla questione dell'in
costituzionalità del decreto affer
mando che il governo si trovava 
nella impossibilità di provvedere 
altrimenti. 

Sono siati successivamente posti 
in votazione gli ordini del giorno 
presentati dall'Opposizione. Il pri
mo. firmato dal compagno Capa
ìozza, sollevava la questione del-
rincostiUizionallfa e proponeva il 
non passaggio agi» artìcoli. La mag
gioranza l'ha bocciato senza discu
tere. La stessa sorte hanno subito 
gli altri ordini del giorno del so
cialista Bernardi (che sollecitava 
«n piano organico di costruzioni 
edilìzie), della compagna Luciana 
Viviani (contrario aeli aumenti dei 
fitti per i disoccupati, i tubercolo
tici, i pensionati e gli iscritti ne
gli elenchi dei poveri di Napoli) 
e del socialista Sansone (che chie
deva un piano quinquennale per 
la costruzione di case popolari a 
Napoli). 

A questo punto è cominciate la 
votarione degli emendamenti. 

All'articolo 1. della legge, che 
proroga i contratti di locazione fi
no all'entrata in vigore della nuo
va legge contenente norme gene
rali in materia di locazioni e sub
locazioni, i deputati di sinistra 
hanno presentato parecchie pro
poste di modifica- Approvato senza 
l'opposizione del ministro, l'emen
damento MARTUSCELLI (P.C.I.) 
che estende la proroga anche ai 
rapporti dipendenti da assegnazio
ni dei Comitati per le riparazio
ni edilizie, la maggioranza ha re
spinto l'emendamento BERNARDI 
(PSl) che chiedeva la sospensione 
de eli sfratti per tutto il periodo 
invernale, e, nelle province colpi
te dalle alluvioni, fino al 31 di
cembre prossimo. Invano il com
pagno Bernardi ha dimostrato l'op
portunità di questa misura: la 
maggioranza ha votato secondo le 
direttive del governo. 

E* stata quindi affrontata la vo
tazione dell'art. 2, che fissa gli 
aumenti nelle seguenti misure: 25 
per cento per le case di abitazio
ni e i locali destinati all'esercizio 
di attività artigiane o professio
nali; 50 per cento per le abita
zioni di lusso (cfce abbiano le ca
ratteristiche previste nel decreto 
7 gennaio 1950): 10 per cento per 
gli immobili locati per la prima 
volta posteriormente al 31 dicem
bre 1945; 100 per cento per Ili 
immobili appartenente a proprie
tari di tmo o due soli aoparta-
menti. Il socialista BERNARDI ha 
proposto la soopressione di que-
frt'nrtioòlo ma la maggioranza l'ha 
negata. 

/ / voto tagli emendamenti 
Sono stati quindi posti in vota

t o n e gli emendamenti dell'Oppo-
tfzione miranti a ridurre al mi
nimo gli aumenti suddetti. Ma ' 
clericali non hanno mutato atteg
giamento ed hanno cosi impedito 
che fossero approvate le proposte 
del socialista BERNARDI (che e 
•eludeva dall'aumento 01 immo
bili locati per la prima volta po
steriormente al 18 giugno 1945) e 
del compagno SANNICOLO* (che 
esentava dall'aumento le botteghe 
artigiane). Quest'ultima proposta 
era stasi condivisa anche dal re 
pubblicano BELLORI. 

I democristiani non si sono In
vece opposti alla proposta dell'o
norevole CAPALOZZA (PCI) di 
applicare l'aumento del solo 10 per 
cento agli immobili locati per la 
prima volta dopo il 31 ottobre 1945 
Invece che dopo il 31 dicembre 
1945. Si trattava di un «menda-
xnento minore, sul quale il mini
stro non sì era espresso sfavore
volmente. Ma le successive pro
poste, che toccavano la misura de
gli aumenti, sono state testarda
mente osteggiate dal clericali e 
b.->cciate per alzata d* mano. 

n compagno MARTUSCELLI ha 
chiesto subito dopo che il bene
ficio dell'aumento del 100 per cen
to fosse concesso solo ai proprie
tari ohe. oltre a possedere uno n 
due appartamenti, avessero un red

dito mobiliare accertato inferiore 
alle 360 mila lire annue. Egli ha 
spiegato che quest'emendamento 
mirava ad impedire che potessero 
godere di un aumento notevolis
simo proprietari che, pur posse
dendo solo uno o due appartamen-
t\ avessero altre cospicue entra
te. Anche stavolta 11 repubblicano 
BELLONI ha aderito alla propo
sta dell'Opposizione ma i clericali 
l'hanno respinta. 

Ostinazione d.c. 
Alle 13,30 la seduta è stata so

spesa e ripresa alle 16. Respinti 
rapidamente altri emendamenti 
dell'Opposizione all'art. 2. (il più 
importante di essi tendeva ad equi
parare agli effetti dell'aumento i 
rappresentanti di commercio ai 
professionisti) è stato affrontato 
l'art. 3 che applica un aumento 
del 25 per cento sugli immobili 
non destinati ad abitazione o ad 
uso artigiano o professionale (e 
cioè sui negozi) Il compagno CA
PALOZZA ha prima chiesto la 
soppressione di quest'artìcolo e. 
quando la maggioranza l'ha rifiu
tata, ha chlesro di escludere dagli 
aumenti i negozi locati per la pri
ma volta dopo il 18 giugno 1945. 
Anche questa proposta è siata re
spinta e la stessa sorte ha subito 
un emendamento del compagno 
BARBIERI che proponeva di limi
tare l'aumento al 15 per cento. 
La maggioranza ha poi risposto con 
un altro voto sfavorevole all'emen
damento BARBIERI mirante a sta
bilire che. in ogni caso, i nuovi 
canoni d'affitto per i negozi non 
possono e<yser superiori alle 32 
volte rispetto dell'anteguerra. 

Accantonati gli emendamenti al
l'art. 4 (essi saranno discussi quan
do sì affronterà la nuova legge ge
nerale sulle locazioni) si è passa
ti all'art. 5 che aumenta del 50 
per cento gli affitti degli alberghi 
e delle pensioni E anche stavolta 
si è ripetuto lo schieramento pre
cedente. La maggioranza ha Drlma 
respirito la proposta CAPALOZZA 
di soonrimere l'articolo e poi quel
la subordinata di l'mìtare l'aumen
to al 25 per cer.to I clericali han
no poi bocciato alti e proposte del 
compagno CAPALO?ZA tendenti a 
ridurre al lo per c«nto l'aumento 
per gli alberghi locati per la pri
ma volta tra il 1. luglio 1944 (per 
l'Italia meridionale e centrale) o 
tra il 1. luglio 1945 (ner l'Italia 
settentrionale) e il 1. febbraio 1947. 
Subito dopo i democristiani s< so
no rifhitatl di accogliere l'emenda
mento BARBIERI (PCI) che mi
rava ad escludere dall'aumento le 
pensioni e sii alberghi di terza 
e quarta categoria e, subordinata
mente, a limitare l'aumento al 15 
per cento. 

Infine è stato posto in votazione 

co cha converte In legge il decre
to;. la maggioranza l'ha approvato. 

Alle 21 la Camera è tornata a 
riunirsi in seduta notturna per di. 
scutere interrogazioni e interpel
lanze. n sottosegretario CASTELLI 
ha annunciato in que3ta sede che 
il governo sta preparando ima leg
ge che stabilisce nuovi criteri di 
accertamento delle imposte diret
te, nonché la riduzione delle ali
quote di ricchezza mobile per le 
categorie CI e C2. Dopo che il 
compagno MAGLIETTA ha svolto 
una interrogazione sul pauroso 
ritmo assunto dagli infortuni sul 
lavoro alla Uva di Bagnoli, il so
cialista SANSONE ha sollevato lo 
scandalo del Banco di Napoli che 
con il denaro dei risparmiatori me
ridionali ha assunto la gestione 
passiva dei quotidiani «Il Matti
no » e « 11 Corriere di Napoli », 
trasformandoli in organi di propa
ganda per la D.C. 

Subito dopo è ripreso il dibat
tito sulle interpellanze presentate 
da vari deputati per chiedete la 
estensione della legno stralcio di 
riforma a grana ad altri territori. 

Questo dibattito si trascina da me
si in stanche e deserte sedute not
turne. Ieri sera hanno parlato gli 
on.li MICELI (PCI) DE CARO 
(PNM) e GERVASI (D.C.) repli
cando al ministro Fanfani. 

Condannati per sevizie 
a un imputato innorente 

SONDRIO. 12 — Sono stati condan
nati stamane dal nostro Tribunale 
per sevizie e maltrattamenti usati 
nel confronti di certo Salvatore Co-
tnolatti da Tirano allo scopo di in
durlo a confessare un reato, un uf
ficiale ed un militare della Guardia 
di Finanza Essi sono il tenente Gio
vanni Pagella del Comando Guardie 
di Finanza di Tresenda. Il mare
sciallo Angelo De Leo della Polizia 
Tributaria ed il finanziere Bruno Po-
leschl. che si resero colpevoli di 
quanto loro ascritto nella caserma 
della Guardia di Finanza di Tresen
da di Tegllo (Sondrio) nell'aprile 
1018. Al primi due sono stati com
minati quattro mesi e dieci giorni 
di reclusione ed al terzo due mesi e 
27 giorni. La pena è stata però In
teramente condonata 

VERRÀ' À STABILIRSI IH ITALIA T 

Il criminale Dollmann 
espulso dalla Svizzero 
Soggiornava a Lugano sotto falso nome con passaporto italiano 

La voce dei lettori 

BERNA. 12. — Il settimanale 
svizzero « Die Nation » annuncia 
che l'ex colonnello delle SS. Eu
genio Dollmann è stato espulso 
dalla Svizzera nella scorsa set
timana. 

Dal 1948 Dollmann. che come 
si ricorderà fu a capo delle SS. 
in Roma durante i nove mesi 
della occupazione nazista resie-
deva a Lugano sotto falso nome, 
e c o n passaporto italiano. Il gior
nale « Dio Nation » aggiunge che 
l'interrogatorio subito da Doll
mann da parte delle autorità di 
polizia del Cantone di Lugano 
prima della sua espulsione non 
ha portato alla luce fatti nuovi. 

Dollmann ha negato di avere 
esplicato a Lugano qualsiasi at
tività politica, e Invece — pre
cisa il settimanale — noi sap
piamo che egli riceveva molta 
posta, che passava intere notti 
alla macchina da scrivere e ohe 
ha fatto numerosi viaggi in Ita
lia ed in Austria. Nella cerchia 
delle sue amicizie egli dichia
rava confidenzialmente di essere 
ancora in stretti rapporti con di
rigenti nazisti che si trovano nel 
Sud America ». Il nazista Dollmann 

ECCO IN CHE DIREZIONE SI PUÒ' SVILUPPARE IL NOSTRO COMMERCIO! 

Navi di arance partono per l'URSS 
mentre i Paesi atlantici ci bloccano i traffici 

Fermento tra i prodattori per i « veti » americani, francesi, inglesi e tedeschi alle 

merci italiane - Proposte dei Consigli di Gestione per il risanamento dell'economia 

Un vivissimo malcontento, eh* as
sume forme concrete e organizzate 
di protesta, si sta diffondendo tra 
1 produttori di agrumi specie del
l'Italia meridionale, a causa delle 
nuove difficolta che Incontrano le 
nostre esportazioni Dopo gli osta
coli frapposti all'Ingresso di merci 
italiane da parte di Stati Uniti. In
ghilterra, Francia, la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso sono stati 1 
provvedimenti adottati dalla Germa
nia occidentale: |>er disposizione del 
governo di Bonn gli acquirenti tede
schi di agrumi italiani sono costret
ti a depositare a fondo perduto un 
capitele pari all'uno per cento del
l'importo dell'acquisto; tale somma 
non è più recuperabile, qualora l'af
fare non venga poi definito E* chia
ro che gli Importatori tedeschi del 
noetr* agrumi non hanno alcuna To
glie di correre questo rischio; tanto 
phì che tali restrizioni non es lstc 

a scrutinio segreto l'articolo uni- no per l'Importazione in Germania-

Il popolo di Rowiqo chiede 
la consegna degli ainli sovietici 

// governo viola gli accordi a favore detia Pontifìcia 
Un corteo di manifestanti attaccato dalla e Celere » 

ROVIGO, 12. Un carosello di 
celerini in città ha invano tentato 
stamane di disperdere la manife
stazione popolare polesana per ri
chiedere l'immediata distribuzione 
degli aiuti inviati dall'URSS. Di
verse donne venivano colpite, mal
menate dal celerini. Uno schiera
mento di camionette e motociclisti 
si gettava sui marciapiedi nel cen
tro della città. Centinaia di citta
dini, le donne in testa, con cartelli 
che chiedevano la distribuzione de
gli aiuti inviati dall'URSS e dalla 
generosità di tutti » popoli, che 
chiedevano di stornare le spese di 
riarmo per la ricostruzione del Po
lesine, affluivano dalle frazioni e 
sfilavano per a centro; al teatro 
Apollo prendevano la parola espo
nenti democratici. 

Certo, hanno fatto più presto i 
sovietici a raccogliere, caricare e 
spedire una nave di aiuti, che non 
il governo a distribuire i pacchi, 
attraverso le Prefetture e gli Enti 
statali. C e un accordo in campo 
nazionale: tutta la merce venga di
stribuita attraverso i comitati di 
solidarietà invernali, nei quali sono 
inclusi Tappresentanti delle Cjd-L. 
Cooperative ed U.D.I. Si è dato in 
vece più volte il caso in cui, senza 
alcun controllo, gli aiuti con fa 
zi osa discriminazione, sono stati 
fatti distribuire dalla Pontificia 
Commissione o dalle sacrestie. 

La situazione è diventata via via 
sempre più intollerabile. Centinaia 
di donne e di uomini fanno coda 
all'ECA di Rovigo, Tetto da u t 
comnu!'<sario prefettizia, sin dalla 
nette, per ricevere al mattino il 
mist io sussidio di 150 lire per ogni 
famiglia. Sono ben dieci miliard 
che complessivamente sono stati 
raccolti dalla solidarietà del po
polo italiano e di tutti i popoli 
Dove sono questi miliardi? Sonora 
non sono «tati che annunciati at
traverso le trasmissioni della RAI 

Non solo a Rovigo, ma in tutte 
il Polesine si è oggi manifestato. 
A Stienta, contro i manifestanti si 
sono lanciati i carabinieri. Hanno 
arrestato due giovani e strappata 
cartelli, ma la manifestazione è 
continuata, anzi si è mt«:n«.incata. 
Cosi è stato a Castelguelielmo, » 
Villanova, a Pincara. ad Occhio-
bello, nel Delta padano, ovunque 

I manifestanti di Rovigo hanno 
presentato In Prefettura, attraverso 
una commissione appositamente 
eletta, ben chiare rivendicazioni 
per l'assistenza, sintetizzate in un 
od.g-, approvato all'unanimità nel 
le assemblee popolari, nel quale si 
dichiara che per iniziativa della 
UDÌ, CGIL « Cooperative, i citta
dini, riuniti in assemblea, deplora 
no l'Insufficiente assistenza e la 
lentezza con cui si provvede alU 
-" "- ' •— -• - ;]" - -"^rt 1 5nv:?ti da 

vari paesi del mondo e protestano 
perché, mentre nei comitati pro
vinciali e comunali per il soccorso 
invernale devono essere rappre
sentati per decreto ministeriale la 
C/1.L. rUDl e la Lega delle Coo
perative. 

Prossimo Convegno 
di vecchi pensionati 

Le ultime vicende parlamenta
ri sugli aumenti agli statali e le 
rivendicazioni del pensionati s o 
no state ampiamente discusse i e 
ri a Roma, presso la Federazione 
Italiana Pensionati , aderente a l 
la C . G J i . ^ nell'annunziata r iu
nione del Comitato di Coordina
mento del pensionati statali di 
tutte le categorie. 

Per la difesa sempre più effi
cace dei sacrosanti diritti dei 
pensionati il Comitato ha deciso 
di convocare u n Convegno nazio
nale di tutti i pensionati statali, 
che avrà luogo a Roma nella 
prima decade di aprile. 

ovest di agrumi dalla Turchia, dalla 
Spagna, dalla Grecia. 

A Bari gli esportatori di ortofrut
ticoli hanno tenuto un'assemblea di 
protesta presso la camera di Com
mercio. Da Palermo è segnalata una 
aggravata fiacchezza del mercato In
ternazionale nel confronti del pro
dotti italiani, con conseguente ca
duta di prezzi Da Catania giungono 
notizie analoghe. E* logico che. In 
questa situazione, ala Etata saluta
ta con soddisfazione la partenza, av
venuta in questi giorni, di 1600 ton
nellate di aranca messinesi e reggi
ne dal porto di Messina per l'URSS; 
l'imbuco avvenuto nel porto di Ca
tania, con destinazione Unione So
vietica di 1300 tonnellate di aran
ce a cura della ditta Salma e di 500 
tonnellate a cura della ditta Geno
vese; l'imminente partenza dal por
to di Catania di un piroscafo con 
un carico di arance destinate alla 
Repubblica Popolare tedesca dell'est. 

Un nuovo grosso dispiacere al go
verno Italiano man dato Intanto gli 
americani in tema di commesse bel
liche. Il governo di Washington ha 
fatto sapere ieri che, nell'assegnare 
le commesse, e darà la preferenza 
agli Impianti Industriali con mae
stranze Iscritte ad organizzazioni 
sindacali anticomuniste » Ma dove 
mai esistono in Italia impianti in
dustriali di qualche minima Impor
tanza che ai trovino in queste con
dizioni* Perchè gli americani non 
dicono pio semplicemente e since
ramente al governo e agli industriali 
italiani di levarsi dalla testa ogni 
residua speranza di ricerere le fa
mose commesse? 

IM. grave situazione dell'economia 
Italiana in fase di riarmo è 6tata 
esam*nata dal Comitato esecutivo 
del movimento del Consigli di Ge
stione In una sua risoluzione. l'E
secutivo ha indicato le seguenti vie 
di soluzione: 

«Fa* Il nostro commercio con l'e-
otoro, al manifesta con tempre mag
giora evidenza •• urgenza la neces
sità di una polltlea che rifiuti come 
dannose por l'economia nazionale le 
discriminazioni In etto verso deter
minati peso! o favorisca lo svllup-

dl tutto lo normali correnti di 
ibi» tra l'Italia • il resto d*> 

niono\jL 
Por l'allarga monto del mercato in

torno, * n i e l l ar la un'aiiono ©n*e-
nlea imperniata eul seguenti ole

nti: inveetimenti produttivi, in 
primo luogo nello Industrie produt
trici di boni strumentali o nel Mez
zogiorno; aumento effettivo del po
terò d'acquisto dotto masse popola
ri, ohe dove • garantito median-
•o il controllo democratico della pro
duzione o del proni, epecle nei set
tori dominati da gruppi monopoli-

e cioè migliore utlliuaxion» e com
binazione del fattori produttivi, ri
modernamento degli impianti e del
le attrezzature, migliori condizioni 
di lavoro, maggior produzione a co
sti e • prezzi più bassi ». 

1/Ksecutlvo del Cd G. ha sottoli
neato infine ro-ne la più efficace ga
ranzia di uno sviluppo della produ
zione sin costituita « dall'attivo e 
organizzato intervento democratico 
dei lavoratori nel processo produt
tivo delle singole fabbriche e azien
de. a norma dell'art 46 della Co
stituzione. che ancora attende di 
esser tradotto in legge, ma che ba 
già "consacrato' fi principio Instai! 
rato dalla Repubblica nel rapporti 
tra lavoro e capitale». 

VOTATE DAI D. C. AL 8ENATO 

Insufficienti provvidenze 
per gli artigiani allnvionati 

fi Senato ba approvato ieri la con
versione in legge del decreto concer
nente la estensione di alcuni prov
vedimenti creditizi alle Imprese com
merciali ed artigiane danneggiate o 
distrutte dalle alluvioni. Il decreto 
era stato già migliorato dalia Camera 
in seguito all'intervento delle sini
stre; tuttavia il Du^iu Uolu non è 
apparso sufficiente ai senatori demo
cratici che hanno denunciato U ca
rattere classiste, dei provvedimenti 
cercando di emendarli a favore del 
meno abbienti. 

La insufficienza della legge è risul
tata chiara durante tutta la discus
sione, ed è stata rilevata anche dal 
sardista Ocotoni e dai d.c Ottani e 
Umberto Merlin, mentre 1 socialisti 
Angela Merlin e Mancinelli e 1 com
pagni Bolognesi e Spezzano hanno 
dimostrato vigorosamente l'insuffi
cienza di questo finanrilamento pre
cario per gii alluvionati, mentre si 
stanziano fondi sicuri per lo sperpera 
del riarmo Bolognesi ha denunciato 
che questa legge, limitando le prov
videnze reali solo alle aziende con 
danni non superiori alle 200 mila li
re non può operare nemmeno a fa
vore dei piccolissimi produttori che 
hanno perduto valori sicuramente 
superiori. 

A sua volta Spezzano ne, documen
tato come la legge, che pur anticipa 
agli Istituti finanziari 5 miliardi de
stinati ai mutui, dimentica comple
tamente le piccole e medie aziende 

11, di venditori al dettaglio, di coo
perativo ohe hanno perduto 11 lo
ro modesto patrimonio di attrezza
ture. di scorte, di impianti; nessuna 
banca farà Infatti credito a chi hn 
tutto perduto, e sarà cosi Impossi
bile ricorrere ai mutui di cui parla 
la legge. 

Dopo che 11 ministro Campilll ha 
promesso ulteriori provvedimenti di 
fronte alle critiche generali, sono 
stati approvati all'unanimità due or
dini del giorno Ogglani e Ottani, che 
impegnano li governo a provvidenze 
nell'Interesse del piccoli e medi ope
ratori economici. Uà maggioranza ha 
respinto però gli emendamenti delle 
sinistre per l'estensione delle provvi
denze all'industria peschereccia per 
la ricostruzione delle medie aziende 
per facilitazioni circa li rimborso del 
prestiti, eoo. Nella votazione Anale le 
sinistre si sono astenute. 

Oggi il Senato, alle 10, discuterà 
Interrogazioni, Interpellanze ed auto
rizzazioni a procedere; nel pomerig
gio sono all'o. d. g. i miglioramenti 
ai pensionati della previdenza sodale. 

Sono pervenute in questi 
giorni alla nostra redazio* 

• ne o ai compagni deputati 
numerosissime lettere di 
impiegati statali che espri
mono il loro parere sul re
cente dibattito alla Carne» 
ra, richiamano l'attenzione 
su certe categorie o sugge» 
riscono misure concrete per 
una migliore utilizzazione 
del denaro pubblico. Non 
potendo pubblicarle tutte 
per la mancanza di spazio, 
ne riproduciamo alcune fra 
le più significative. 

Stipendi di fame 
dei supplenti postali 

Onorevole. 
pur non condividendo le sue 'idee 

politiche », La prego volere accettar 
il mìo modestissimo e sincero gra
zie di cuore, che, unitamente ai miei 
colleghi tutti. Le invio quale *com-
penso » sentito per il suo magnifico 
intervento alla Camera in favore de
gli statali ed assimilati, intervento 
che ha preso lo spunto dalle * tabac
chine » per risalire la scala delle va
rie categorie. 

E qui, colgo l'occasione per pre-
sentarLe un'altra classe dell'ibridi
smo statale: i « supplenti postali ». 
Questa categoria è giustamente sfug
gita alla sua analisi, perchè fa parte 
dei * sottozero » della * scala » ci* 
tata/ 

Per non importunarLa più a lun
go, mi permetterò soltanto di ricor-
dar Le in ordine progressivo gli sti
pendi che riceviamo e che ammonta
no nell'ordine a L. 21,8)4, 24-002, 
26.901. 

Ora, con il « legale regolamento » 
delle tabacchine, c'è solo una diffe
renza: « i supplenti postali, con otto 
ore — abbondanti — giornaliere... 
e che hanno dato allo' Stato venti e 
trent'anni di « servizio » — nel vero 
senso etimologico del vocabolo —, 
possono essere gettati sul lastrico da 
un momento alfaltro; forse, oggi, 
come il sottoscritto per * lesa mae-
stài ». Ma meglio vivere un giorno 
da disoccupato che cento anni da 
supplente postale/ 

Grazie! Grazie ancora! 
dev.mo Michele Celentano 

supplente postale telegrafico 
Ufficio di Sorrento (Napoli) 

lTn colore unico 
per le auto dello Stato? 

Caro On.le, 
ci rivolgiamo a lei affinchè pro

ponga alla Camera un buon mezzo 
per risparmiare e dare qualcosa di 
pia 4 noi piccoli avventizi visto e 
considerato che trovano i soldi sol
tanto per sprecarli in riunioni in A-
merica, in Francia, ecc., portandosi 
dietro mogli, figli, amici e amiche. 
Tutti i Ministeri hanno molti auto
mezzi. Il Ministero dei Lavori Pub
blici ne dà in dotazione ai vari Prov
veditorati regionali e ci Genio civi
le. Queste macchine dovrebbero es
sere usate solo per servìzio. Macché, 
tutte le macchine dello Stato sono 
adoperate per divertimento. Dunque 
noi la invitiamo a proporre alla Ca
mera e attraverso l'Unità che tutte 
le macchine dello Stato, comprese 
quelle dei ministri, siano verniciate 

di un solo colore e portino una tar
ga specialt ben visibile * Servizio 
di Stato », in modo che tutti i cit
tadini vedano come i loro soldi ven
gono spesi per portare a spasso la 
moglie di S. E., Fornica del diret
tore generale, come un altro ulto pa
pavero vada al mercato con la mac
china dello Stato. Potranno vedere 
una macchina dello Stato ferma da
vanti un teatro, una chiesa, su una 
iPtl*W<* ° i>* montagna che attende 
i signori t capi » con le loro fami
glie che sono a sciare, ecc. Non tro
vano Ì soldi per aumentare i nostri 
miseri stipendi, e noi dobbiamo as
sistere impotenti a questo sconcio. 
Noi proponiamo dunque di limitare 
con ordini precisi e categorici l'uso 
della macchina esclusivamente per 
servizio di interesse ttatale e di dare 
ordine alla polizia di rilevare i nu
meri di targa delle macchine di Sta
to con donne, bambini, preti, suore, 
cipolle, verdura, cani, fucili, sci, pi-
cozze, slittini, ecc. Vedrà, caro On.le 
che lo Stato risparmìerà molto. 

Un gruppo di statali milanesi 

Ohi sono i nemici 
degli statali 

Caro Direttore, 

siamo un gruppo distatali che Le 
scriviamo per ringraziare il suo gior
nale e l'on. Di Vittorio che tanto si 
sono battuti per la nostra difesa! 
Avete fatto tutto il possibile per 
aiutarci ed ora che la legge deve ri
tornare alla Commissione Finanza e 
Tesoro e noi non riceviamo né gli 
aumenti né gli arretrati, sappiamo 
di chi è la colpa. La colpa è soltanto 
del gruppo dei deputati d.c. e di 
qualche povero e infelice repubbli
cano. Ora comprendiamo che solo i 
comunisti e i socialisti difendono gli 
interessi dei lavoratori, con i fatti 
e non con le chiacchiere! Si presen
tino sulle nostre piazze e nelle pros
sime emìoni • deputati d.c. Nume
roso, De Michele, Lombardi, o ma
gari De Gasperi e Vanoni, tappia
mo noi quale risposta dargli. In 
quanto al nostro voto, esso sarà, con 
quello delle nostre famiglie, dei no
stri parenti ed amici, soltanto per 
coloro che ci comprendono e ti bat
tono per il soddisfacimento delle no-
stre urgenti rivendicazioni! 

Il nostro gruppo di statali si im
pegna a diffondere tutte le copie 
delllJaUh. che preverranno nel no
stro comune per far conoscere a tut
ti la verità. Giorni or sono abbia
mo diffuso 40 copie del giornale per 
far conoscere a tutti ì nostri colle-
ghì il comportamento scandaloso de! 
governo e della sua maggioranza e 
ci impegnamo a fare altrettanto un
te le domeniche. Avanti nella bat
taglia non ancora finita! 

Per un gruppo di statali: 
Spaziano Giova»»»-

Riardo (Caserta) 

La Commissione nazionale per 
il lavoro di massa è convocata 
nella sede del C. C. venerdì 
15 febbraio alle ore 9, col se
guente ordine del giorno: Orien
tamento e rafforzamento del la
voro delle organizzazioni di 
massa fra le donne (relatore: 
Mario Montagnana). 

escludendo dai benefici decine di ml-
Incromonto della ' produttività, gitala di artigiani, di piccoli industria-

DOPO IL DECRETO DEGÙ INQUISITORI CONTRO DON ZENO 

Nomadelfia resiste all'assedio 
U« «aitata «fi laìd i I I—IL 1 patere - e I "piccoli apostoli" M t a n n o conto «lei 
SutflJffao ni «Vi ScJem-i» «fidaw» t * sacerdote - Il •etcor» m Roma - Nesso 

DAL HO51T0 COMlSrOWUUiE 

MODENA, 12. — Nomadelfia vi
vrà? L'interrogativo è suggerito 
soltanto dalla nostra prudenza per
ché, a dare ascolto ai dirigenti di 
Nomadelfia, essa non ha ragione di 
esistere, • la risposta dovrebbe es
sere affermativa. 

Intanto, come in una cittadella 
stretta d'assedio, gli occupanti di 
Nomadelfia; convinti del loro buon 
diritto, si adoprano febbrilmente a 
munire le loro «difese»; i più va
lidi «ridotti» di don Zeno sono 
attualmente rappresentati dal Con
siglio direttivo e dal Consiglio di 
amministrazione, sorti subito dopo 
la «deposizione» di don Zeno. 

Uno dei primi provvedimenti di 
emergenza presi dal consiglio di 
amministrazione, costituito intera
mente da laici, è stato quello di 
approvare una serie di disposizioni 
tendenti a neutralizzare ogni even
tuale presa di possesso di IJoma-
delfla da parte di organi estranei 
alla citta, n comitato direttivo — 
massimo organo esecutivo della 
citta — ha proceduto inoltre alla 

costituzione di una cooperativa 
agricola, la quale possiede, sotto 
il profilo giuridico, tutti i titoli 
per entrare in possesso della te
nuta di 1.500 e tur i d: ter-eno in 
territorio di Bassigcana di Gros
seto, ceduta ai «piccoli apostoli» 
dal comitato milanese Pro-Noma-
delfla. E* nel grossetano infatti che 
i ragazzi di don Zeno si riammet
tono di fondere una citta agricola 
e di raggiungere l'autosufficienza 
avvalendosi delle coltivaz oni già 
in atto e degli allevamenti di be 
stiaroe che là si possono pra'teare. 
Ecco perché a Nomadelfia si insi
ste nel negare validità all'affer
mazione della stampa clericale e s t 
agita con clamore il famoso deflci*. 
dei 330 milioni, e si nutre molta 
fiducia nella futura vita di Noma 
delfla. Nella convinzione di opera
re nell'ambito del propri d'ritti i 
nornadelfini ieri hanno rioreso di
sciplinatamente la loro attività- i 
bimbi sono andati a scuola, mentre 
i grandi si sono recati al lavoro 

L'atteggiamento di costoro, che 
ritengono cioè fondatamente di non 
essere tenuti all'osservanza del di

ritto canonico che nei loro con
fronti è da considerarsi uno stru
mento inerte, deve aver preoccu 
palo e non poco la gerarchia ec
clesiastica. Il vescovo di Carpi è 
partito infatti nella giornata di ie
ri alla volta della capitale per con
ferire evidentemente coi proori su
periori. La stampa clericale ha am
messo che l'alto prelato avrà a 
Roma importanti colloqui. Ieri un 
sacerdote a Nomadelfia ha fatto 
interessanti dichiarazioni aUa stam
pa democratica, n religioso, mentre 
ha reso noto che molto probabil
mente i sacerdoti di Nomadelfia 
verranno richiamati alle rispettive 
dicessi, ha assicurato che l'arrivo 
dei Salesiani nella città non potrà 
apportare alcun mutamento sostan
ziale. Essi infatti, come religiosi, 
non potranno interferire nei pro
blemi della comunità la quale è 
formata — egli ha soggiunto — 
da laici con una propria costitu
zione. I padri Salesiani non po
tranno perciò emanare direttive •* 
mutare le leggi che reflolano la 
vita di NomarJeite. 

FRANCO MDVELLI 
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